NUOVO REGOLAMENTO CHIARIMENTI E ADEGUAMENTO 
Di seguito nota esplicativa
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Regolamento Regionale 8/2015 e 13/2015

Adeguamento B&B

L’art. 18 del Regolamento Regionale n. 8/2015 (Disposizioni Transitorie), comma 3, prevede che i titolari e i gestori delle strutture ricettive extralberghiere, già operanti ai sensi dell’abrogato  R.R. n. 16/2008, (come nel suo caso) abbiano l’obbligo di provvedere all’adeguamento delle modalità di gestione, ai fini della prosecuzione dell’attività e della conseguente classificazione e di presentare al Comune competente per territorio la SCIA, ai sensi dell’art. 14 dello stesso R.R. n. 8/2015 entro il 31.12.2015.
Il R.R. n. 13/2015,  avente per oggetto “Disposizioni per favorire l’accoglienza in previsione dei flussi turistici aggiuntivi nel periodo di svolgimento del Giubileo straordinario della Misericordia”,  stabilisce che i periodi di chiusura dei B&B e delle  Case ed Appartamenti per Vacanze in forma non imprenditoriale, già esistenti e regolarmente operanti su tutto il territorio del Lazio alla data di entrata in vigore del nuovo Regolamento n. 8/2015, non sono obbligati alla osservanza dei periodi di chiusura di 120 giorni per i B&B e di 100 giorni per le Case ed Appartamenti Vacanze non imprenditoriali, previsti solo a partire dal 1.1.2017.
Pertanto le suddette strutture, solo per l’anno 2016, dovranno osservare i  periodi di inattività  stabiliti dal previgente Regolamento regionale n. 16/2008 (e cioè 60 giorni per i B&B e nessun periodo per le Case ed Appartamenti per Vacanze non imprenditoriali - R.R. n. 13/2015), mentre dall’anno 2017 dovranno adeguarsi ai periodi previsti dagli artt. 7 e 9 del vigente  R.R. n. 8/2015 e cioè 120 gg per i B&B e 100 per case vacanze non imprenditoriali , tali periodi possono essere consecutivi o frazionati.

Pertanto i titolari delle strutture di B&B dovranno presentare la SCIA per cambio del periodo di apertura dei 120 gg verso la  fine  di dicembre  2016  per l’anno 2017.

Resta inteso che con l’entrata in vigore del nuovo regolamento n.8/2015 (che le allego)sono stati inseriti per i B&B i  requisiti funzionali  di cui all’allegato A6 e che il titolare  deve osservare per non incorrere in sanzioni amministrative(es: collegamento internet/WIFI e numero di reperibilità 24 h su 24 da indicare nella targa  ecc.ecc.) per un eventuale controllo presso la struttura ricettiva da parte delle Autorità competenti, non c’è l’obbligo di presentare una nuova Scia per i requisiti funzionali. Vanno in deroga i requisiti strutturali ossia relative alle   superfici del vano comune, camere e bagni ecc.ecc. per le vecchie strutture in possesso di SCIA.
Le allego altresì il promemoria per l’utente nel quale sono indicati gli obblighi di legge.

Adeguamento casa vacanza
Con l’entrata in vigore del nuovo regolamento regionale per le strutture extralberghiere n.8/2015, le vecchie strutture e cioè  tutte quelle classificate con il previgente regolamento 16/2008 ed in possesso di SCIA debbono effettuare entro il 31/12/2015  l’adeguamento della struttura.
[bookmark: _GoBack]Tengo  a precisare  che per le case vacanze i titolari debbono presentare entro il 31.12.2015 una SCIA di variazione di classificazione solo on line allo sportello SUAP di competenza allegando il nuovo modello di autocertificazione dei requisiti (da scaricare nel sito www.regione.lazio.it – sezione argomenti – sezione turismo – “normativa e modulistica ecc ovvero dal sito comunale SUAP) ) in quanto il nuovo regolamento prevede la prima e la seconda categoria  ed è stata tolta la terza e quarta categoria; non deve esserci né domicilio né residenza di nessuna persona  presso l’appartamento ed inserire nella stessa SCIA i 100 giorni di chiusura attività che possono essere continuativi o frazionati e che andranno a decorrere dal 1 gennaio 2017 come stabilito dal regolamento regionale n.13/2015 in occasione dell’anno del Giubileo che le allego alla presente email.

PROMEMORIA  PER L’UTENTE
                    aggiornato all’11/9/2015

Il Regolamento Regionale  n.8/2015 “ Nuova disciplina delle strutture ricettive extralberghiere” che abroga il precedente regolamento n.16/2008 è  entrato in vigore l’11.9.2015.
Il Regolamento stabilisce i requisiti minimi strutturali e funzionali, previsti dai relativi allegati (da A1 ad A8) per l’attribuzione della classificazione della struttura ricettiva che si intende avviare.  


REQUISITO PRIMARIO - TIPOLOGIA CATASTALE PER LA CIVILE ABITAZIONE – 
Per avviare  un'attività ricettiva extralberghiera  bisogna tener conto della tipologia catastale della struttura ove si intende svolgere l’attività extralberghiera,  in quanto la struttura deve appartenere alla tipologia  catastale della civile abitazione  e cioè deve essere  una A1,A2,A3,A4,A5,A7,A8  ed A11 da escludere A10 tipologia catastale di Ufficio da escludere gli Ostelli della gioventù, Hostel o Ostelli e le Case per ferie alle quali viene richiesto la tipologia catastale B1 ;

Le strutture extralberghiere come è definito dal Regolamento Regionale n.8/2015 sono le seguenti: 

Bed and Breakfast
( vedi art.9 Regolamento Regionale n. 8/2015 ed allegato A6 nel quale sono indicati i requisiti obbligatori per la classificazione)

Struttura  che rispetta i requisiti previsti per le civili abitazioni, con tipologie di appartenenza  “A (escluso A6 – A9 – A10 – A11)  con  servizio  di alloggio e prima colazione, in cui il titolare ha l’obbligo di  residenza e domicilio e deve riservarsi una camera da letto all’interno della stessa.
Sono strutture dotate di un soggiorno/ vano comune di almeno 14 metri quadrati con annessa cucina o angolo cottura .

Le strutture possono essere gestite:
a) in forma non imprenditoriale, (gestita da persona fisica)quando la gestione viene svolta in modo saltuario  e la struttura dispone  di un numero non superiore di tre camere ed un massimo di sei posti letto, compresa la somministrazione della prima colazione.
Il bagno ad uso comune a più camere (nota 1.10 Allegato A6) è nella misura di un bagno ogni sei posti letto per i soli alloggiati;

 Il periodo di inattività è pari a centoventi giorni nell’anno solare per Roma Capitale e per la Città Metropolitana di Roma Capitale (ex Provincia) e nei restanti comuni il periodo di inattività è pari a novanta giorni nell’anno solare;

b) in forma imprenditoriale, (gestita da Ditta Individuale non da Società) quando la gestione è svolta in modo continuativo (senza obbligo del periodo di chiusura) e la struttura dispone di un numero non superiore a quattro camere ed un massimo di otto posti letto compresa la somministrazione  della prima colazione .
Il bagno ad uso comune a più camere (nota 1.10 Allegato A6) è nella misura di un bagno ogni quattro  posti letto per i soli alloggiati;
Il soggiorno e il pernottamento dell’ospite non può essere superiore a novanta giorni.
I Bed and Breakfast sono classificati  in  categoria “Unica”;




Guest House o Affittacamere sono classificati  in 1^, 2^  e  3^ categoria;
(art. 4  Regolamento Regionale n. 8/2015 ed allegato A1 nel quale sono indicati i requisiti obbligatori per la classificazione)

Struttura ricettiva composta  da non più di sei camere, ubicate in non più di due appartamenti (di civile abitazione) con tipologie di appartenenza  “A (escluso A6 – A9 – A10 – A11), ammobiliati in uno stesso stabile con medesimo ingresso su strada, ove sono forniti alloggio ed eventuali  servizi complementari (colazione, pasti ecc..).
Le guest house o affittacamere debbono essere dotate di:
a)ambiente soggiorno di almeno 14 metri quadrati;
b) cucina o angolo cottura annesso al soggiorno;

Gli ambienti di cui ai punti a) e b) debbono essere presenti in ciascuno dei due appartamenti.

Reception -  La struttura ricettiva di affittacamere dovrà essere dotata di  una reception per poter svolgere il servizio di ricevimento e di informazione agli ospiti ,rispettando il seguente orario di servizio informazioni
(vedi Allegato A1 nota 1.01a): 
per la 1^ categoria - orario del servizio informazioni è  di   18 ore 
per la 2^ categoria orario del servizio informazioni è di   12 ore 
per la 3^ categoria  orario del servizio informazioni è di  8 ore   
Il bagno ad uso comune a più camere è nella misura di un bagno ogni sei posti letto per i soli alloggiati;

Case e appartamenti per vacanze sono classificati in 1^ e 2^ categoria
(art. 7  Regolamento Regionale n. 8/2015 ed allegato A4 nel quale sono indicati i requisiti obbligatori per la classificazione)

Sono  immobili (di civile abitazione) con tipologie di appartenenza  “A (escluso A6 – A9 – A10 – A11), arredati per l’affitto ai turisti ed all’interno delle quali non possono esservi persone residenti e né domiciliate.
Le strutture possono essere gestite:
a) In forma non imprenditoriale, per la gestione occasionale di una o due case o appartamenti per vacanze, con chiusura annuale di 100 gg nell’anno solare (inattività);
b) in forma imprenditoriale per la gestione non occasionale ed organizzata di una o più case o appartamenti per vacanze, senza l’obbligo di chiusura.
Per le strutture ubicate nel Comune di  Roma Capitale e nella Città metropolitana di Roma Capitale – (ex Provincia di Roma) il soggiorno agli ospiti parte da un minimo di tre giorni ad un massimo di tre mesi consecutivi. Per i restanti Comuni siti nel territorio regionale, il soggiorno agli ospiti parte da un giorno ad un  massimo di tre mesi consecutivi.
Le Case ed Appartamenti per vacanze debbono essere dotate di:
a)ambiente soggiorno di almeno 14 metri quadrati;
b) cucina o angolo cottura annesso al soggiorno;
Il bagno ad uso comune a più camere è nella misura di un bagno ogni cinque  posti letto per i soli alloggiati;




Ostelli per la gioventù sono classificati in categoria “Unica”
(art.5  Regolamento Regionale n. 8/2015 ed allegato A2 nel quale sono indicati i requisiti obbligatori per la classificazione)

 Struttura attrezzata per il soggiorno ed il pernottamento, per periodi limitati (max 60 gg continuativi), di giovani e di eventuali accompagnatori di gruppi di giovani, e soggetti aventi finalità di turismo sociale, culturale, sportivo e religioso. 
Sono strutture gestite da enti pubblici, enti di carattere morale e religioso, cooperative sociali e associazioni operanti senza scopo di lucro nel campo del turismo sociale e giovanile.

Hostel o Ostelli  sono classificati in categoria “Unica”.
 (art. 6 Regolamento Regionale n. 8/2015 ed allegato A3 nel quale sono indicati i requisiti obbligatori per la classificazione)

Strutture attrezzate,  gestite in forma imprenditoriale, finalizzate ad offrire il soggiorno ed il pernottamento  (massimo di 60 giorni continuativi) a famiglie e/o a gruppi di turisti e sono  dotate di spazi comuni aventi  servizi maggiormente attrezzati rispetto a quelli offerti dagli ostelli  della gioventù.

Case per ferie
(art. 8 Regolamento Regionale n. 8/2015 ed allegato A5 nel quale sono indicati i requisiti obbligatori per la classificazione)
Strutture gestite da enti pubblici o privati, o da associazioni ed organismi operanti senza  fine di lucro con lo scopo di conseguire finalità sociali, culturali, educative, assistenziali, religiose e sportive.
Le strutture forniscono un soggiorno a gruppi o a soggetti singoli, compresi i dipendenti delle aziende ed i relativi familiari.
Le Case per Ferie sono classificate in categoria “Unica”

Country House o Residenze di campagna
(art. 10 Regolamento Regionale n. 8/2015 ed allegato A7 nel quale sono indicati i requisiti obbligatori per la classificazione)

Strutture ubicate al di fuori dei centri urbani e del territorio di Roma Capitale e situate in contesti rurali di interesse naturalistico e paesaggistico. 
Le strutture, sono gestite in forma imprenditoriale e continuativa e sono localizzate in fabbricati rurali non a servizio di aziende agricole, in ville, case padronali o casali ed offrono ospitalità in camere o appartamenti con eventuali servizi autonomi di cucina. Tali strutture, con una capacità ricettiva massima di pernottamento di trenta posti letto, possono essere comprese all’interno del fabbricato principale o inserite in uno o più immobili limitrofi facenti parte dello stesso nucleo rurale e della medesima pertinenza di terreno, avente una estensione non inferiore a cinquemila metri quadrati.
Nelle strutture può essere fornito il servizio di  somministrazione alimenti e bevande ai soli alloggiati nel rispetto della normativa vigente.
Il Country House o Residenze di campagna è classificata in categoria “Unica”

Rifugi Montani
 (art. 11  Regolamento Regionale n. 8/2015 ed allegato A8 nel quale sono indicati i requisiti obbligatori per la classificazione)
 (art.11 r.r. 8/2015)
Strutture ubicate in alta montagna e comunque ad una quota non inferiore a mille metri, di proprietà o in gestione a privati, enti o associazioni senza scopo di lucro ed operanti nel settore dell’escursionismo, ascensionismo o alpinismo. Tali strutture sono custodite ed aperte al pubblico e sono predisposte per assicurare il ricovero, il ristoro ed  il soccorso alpino agli ospiti.
I Rifugi montani sono classificati in categoria “Unica”.

Rifugi escursionistici
(art. 12 Regolamento Regionale n. 8/2015 ed allegato A8 nel quale sono indicati i requisiti obbligatori per la classificazione)
Strutture idonee ad offrire ospitalità e ristoro in zone di montagna o collinari, posizionati a quote inferiori a mille metri, di proprietà o in gestione a privati, enti o associazioni senza scopo di lucro ed operanti nel settore dell’escursionismo.
 I rifugi escursionistici sono ubicati fuori dai centri abitati, in luoghi favorevoli allo svolgimento di attività all’aria aperta quali, in particolare, parchi, aree naturali protette, itinerari e cammini di fede frequentati da pellegrini ed escursionisti e raggiungibili da sentieri, strade forestali o percorribili da mezzi di trasporto ordinario.
I Rifugi escursionistici sono classificati in categoria “Unica”.
 
SCELTA DI CLASSIFICAZIONE

Sulla base  del possesso dei requisiti minimi obbligatori richiesti per la struttura ricettiva extralberghiera che si intende avviare, il titolare , previa compilazione del modello di autocertificazione dei requisiti di cui agli  allegati da A1 ad  A8 del regolamento regionale n.8/2015,  dichiara  di appartenere :
alla  classificazione in 1^o in  2^ categoria per case ed appartamenti  vacanze, 
alla classificazione in 1^o in 2^ o in  3^ categoria per gli Affittacamere  o Guest House
alla classificazione in  categoria  Unica per il Bed and breakfast , la Casa per ferie, l’Ostello della gioventù, Hostel, Rifugi Montani, Rifugi Escursionistici e Country House;

RICHIESTA DI CLASSIFICAZIONE

Per la richiesta di classificazione :
“La legge regionale n.8 del 27/11/2013, ha apportato semplificazioni procedurali relative alla classificazione delle strutture ricettive alberghiere,  extralberghiere ed all'aria aperta.
I titolari delle strutture ricettive potranno iniziare la loro attività presso la struttura ricettiva inoltrando allo sportello SUAP comunale, la S.C.I.A (Segnalazione Certificata di Inizio Attività) completa dei documenti richiesti dallo stesso SUAP tra cui allegare in formato PDF, il modello dell’autocertificazione di classificazione per la scelta della categoria alla struttura che si intende avviare, completa di denominazione.

COMUNI SITI NEL TERRITORIO LAZIALE

Per tutte le strutture ubicate nei Comuni siti nel territorio laziale si dovranno presentare le relative  SCIA al Comune di riferimento presso il SUAP (Sportello unico attività produttive) e cioè allo stesso Comune dove è ubicata la struttura ricettiva.
		
DOVE REPERIRE IL MODELLO AUTOCERTIFICATIVO DI CLASSIFICAZIONE
	
Il modello  per  l’attribuzione della classificazione, attualmente è il  modello dell’autocertificazione, e si può  stampare dal sito della Regione Lazio www.regione.lazio.it – nella sezione argomenti – nella sezione turismo, cliccando il file “Strutture ricettive- Normativa, modulistica link utili”  cliccare “ modulistica strutture extralberghiere” dopo di che scegliere il modello della struttura ricettiva extralberghiera che si vuole aprire, ovvero, nel sito comunale www.comune di cerveteri.it  link SUAP – Modulistica – Strutture ricettive 

INOLTRO SCIA strutture ubicate nel Comune di Cerveteri
La SCIA  per tutte le strutture ricettive ubicate nel Comune di Cerveteri, deve essere inoltrata  solo ON LINE collegandosi al sito di Posta Elettronica Comunale (PEC) suapcomunecerveteri@pec.it.

DOVE REPERIRE LE INFORMAZIONI E NOTE ESPLICATIVE PER COME AVVIARE UN ATTIVITA’ RICETTIVA A CERVETERI :

Maggiori informazioni (per le strutture da avviare nel Comune di Cerveteri) sono reperibili nel sito SUAP– cliccare “Modulistica” e cliccare “la tipologia di struttura ricettiva che si vuole aprire”, ove sono elencate una serie di informazioni  e  le relative note esplicative .

La SCIA contiene le indicazioni relative alla denominazione, alla classificazione di appartenenza,  alla capacità ricettiva, al periodo di apertura e all’ubicazione della struttura. 
(Legge Regione Lazio n. 8/2013. - art.7 comma 3).

 N.B. I dati relativi alla struttura ricettiva indicati nel modello di autocertificazione di classificazione devono essere uguali a quelli che verranno  dichiarati nella SCIA  (es: denominazione della struttura completa della tipologia della struttura, categoria di classificazione, indirizzo della struttura  e nominativo del titolare) 
DENOMINAZIONE COMPLETA DELLA TIPOLOGIA DELLA STRUTTURA RICETTIVA (ART.16 R.R.N.8/2015)
L’utente effettua  per conto proprio la verifica della denominazione   e dovrà fare attenzione all’esistenza del nome, come previsto dal Regolamento Regionale n.8/2015 art.16, in quanto vieta ai titolari di assumere denominazioni di strutture ricettive già esistenti nell’ambito del territorio comunale di appartenenza.

LETTO AGGIUNTO:
LETTO AGGIUNTO (Letto provvisorio da installare solo nella camera doppia di mq.14 - Reg.Reg. n. 8/2015) 
Su richiesta degli ospiti può essere installato un letto provvisorio nella camera doppia a discrezione del gestore. Il letto aggiunto viene rimosso dalla camera il giorno stesso in cui gli ospiti lasciano la stanza o in alternativa per mancanza di spazio, può essere riposto  nella stessa camera e privato del relativo allestimento a “funzione letto”.

PER LE SOLE CASE VACANZE- Il letto aggiunto:
Su richiesta degli ospiti può essere inserito un letto provvisorio, a discrezione del gestore, da installare nella camera doppia e nei monolocali (mq.28 e mq.38). Per mancanza di spazio nella camera, può essere utilizzato come letto aggiunto il divano letto nel vano soggiorno. 
Il letto aggiunto viene rimosso il giorno stesso in cui gli ospiti lasciano l’appartamento e può essere riposto nella stessa camera privandolo del relativo allestimento a “funzione letto” e/o ripristinandolo a divano.



Sanzione amministrativa:
(La dotazione in modo permanente di un numero di posti letto superiore a quello indicato nella Scia è soggetta alla sanzione amministrativa da 500 a 2.000 euro per ogni posto letto in più, come disposto dall’art.11 legge regione lazio n.8/2013 comma 7).

LETTO A CASTELLO
I B&B, Affittacamere, Case ed appartamenti vacanza possono   aggiungere un solo posto letto a castello nella camera singola, nella camera doppia e nella camera tripla con incremento di 1 mq o 3 mc. 
DIMENSIONE LETTI 
I letti possono essere di dimensioni superiori agli standard (singolo m.0,90 x 1,90 doppio m.1,60 x 1,90) purchè la dotazione delle camere sia riferita ad un ospite per la singola e a due ospiti per la doppia. In ogni caso nella camera singola il letto non potrà superare le dimensioni standard del letto denominato “alla francese” avente larghezza pari a  m.1.40.

TABELLE PREZZI
 Con l’entrata in vigore della legge regionale n. 8 del 27/11/2013, i titolari o gestori delle strutture ricettive alberghiere,  extralberghiere e all'aria aperta non hanno più l’obbligo di trasmettere le tabelle prezzi all’Agenzia regionale del turismo di Roma per la vidimazione.
Il titolare ha l’obbligo di stampare dal sito della regione lazio www.regione.lazio.it – sezione argomenti- sezione turismo, dal file Strutture ricettive “Normativa, modulistica link utili” i nuovi modelli sia della tabella prezzi indicando il prezzo massimo delle camere/appartamento con l’obbligo di esporla  ben visibile al pubblico nel vano comune/reception con indicazione dell’anno di riferimento e del cartellino prezzi (tranne per le case vacanze) da esporlo all’interno di ciascuna camera indicando il prezzo corrispondente della camera.
			 
Si ricorda inoltre  la sanzione amministrativa per :
La mancata esposizione da parte delle strutture ricettive dei moduli  dei prezzi comporta l'applicazione della sanzione amministrativa da 500 a 2.000 euro.
(Legge Regione Lazio n. 8/2013. - art.11 comma 5).
L'applicazione da parte delle strutture ricettive di prezzi difformi da quelli esposti comporta la sanzione amministrativa da 1.000 a 10.000 euro. 
(Legge Regione Lazio n. 8/2013. - art.11 comma 6).
Il comune dispone il divieto di prosecuzione dell’attività in caso di reiterata violazione dell’obbligo, ove previsto, di esposizione e pubblicizzazione dei prezzi praticati, nonché dell’obbligo di applicazione di prezzi conformi a quelli esposti.
(Legge Regione Lazio n. 8/2013. – lett. d) comma 2 art.8).”

				OBBLIGHI DEL TITOLARE

1) INVIO SCHEDINA DEGLI  ALLOGGIATI:
 
ENTRO LE 24 ORE PER I CLIENTI CHE ALLOGGIANO PRESSO LA STRUTTURA  RICETTIVA  
Nel sito della Polizia di Stato Portale alloggiati-, è disponibile il modulo "Schede Alloggiati" da compilare in ogni sua parte e  può  essere inviato a mezzo di Racc. A/R all'indirizzo: Questura di Roma - Divisione Anticrimine Sezione IV - Via San Vitale nr.15 – Roma 00184,  o può essere inoltrato anche attraverso posta elettronica (PEC) all'indirizzo e-mail : anticrimine.quest.rm@pecps.poliziadistato.it per essere abilitato  all’ invio  TELEMATICO della relativa schedina degli alloggiati.  
Eventuali informazioni:
consultare il sito: https://alloggiatiweb.poliziadistato.it 
 info: n. telefonico 0646861 o inviare una email:  urp.rm@poliziadistato.it 

2) INVIO TELEMATICO  MODELLI  ISTAT C 59 –
(OBBLIGATORIO   Legge Regione Lazio n.17/2011)

per comunicazione dei dati sui flussi turistici, ospiti che pernottano presso  le strutture ricettive. 
	
Collegandosi al sito web della Regione Lazio: www.visitlazio.com – sezione Radar C59-  il titolare in possesso di SCIA  rilasciata dal Comune deve  procedere alla registrazione per essere abilitato ad inviare on line le presenze  degli ospiti ai fini turistici. 
	
Informazioni  e contatti

Per segnalazioni e assistenza nella compilazione del modello C59 i riferimenti sono:
e-mail: contactcenter@laitspa.it o telefonare allo : 06/51684498 

Sanzione
(La mancata comunicazione del movimento degli ospiti ai fini turistici da parte  del titolare  della struttura ricettiva comporta la sanzione amministrativa da € 1.000 a € 2.000 come da legge regione lazio n. 13/2007  art.31  comma 11 )
	            
3) SEGNALETICA  DEL PERCORSO ANTINCENDIO
(Legge Regione Lazio n.13/2007 art.31 comma 5)

[image: ]
4) UN ESTINTORE  

5) UNA CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO  

6) UN TELEFONO MOBILE O FISSO SOLO PER LE CHIAMATE DI EMERGENZA 

7) TABELLE PREZZI  DA ESPORRE ALL’INTERNO DELLE CAMERE E IN PROSSIMITA’ DEI LOCALI DI RICEVIMENTO (VEDI SOPRA LA NOTA INDICATA)

8) TARGA:
(Regolamento Regionale n.8/2015 art.17)Qualora i regolamenti del Comune e/o del Condominio in cui è ubicata la struttura vietino l’apposizione di targhe all’esterno, la targa può essere apposta sulla porta di ingresso dell’appartamento; in caso di delegazione a terzi specializzati per il servizio di assistenza/emergenza, indicare nella targa il numero telefonico di reperibilità attivo 24 ore su 24.
 Nella targa sono riportate le seguenti  indicazioni:  tipologia della struttura, denominazione comprensiva della tipologia della struttura , la categoria di classificazione, gli estremi della SCIA (n. protocollo e data) rilasciata  dal Comune  i periodi di apertura, il sito internet ed il recapito telefonico attivo 24 ore.

9) Per le Case per ferie ed Ostelli della gioventù - obbligo ad esporre il regolamento interno all’ingresso dell’immobile e in ogni camera, facoltativo  per tutte le altre strutture ricettive.

10) versamento del contributo/tassa  di soggiorno  in quei  Comuni  ove è previsto. Si consiglia di indicare tale tassa o contributo nella tabella prezzi da tenere esposta nella reception/vano comune  e nel  cartellino prezzi  da esporre in ciascuna camera .
VARIAZIONE  DI  CLASSIFICAZIONE 
 Per  la richiesta di Variazione di classificazione e per il cambio di denominazione  inoltrare nuova SCIA al Comune, allegando il modello di autocertificazione con i relativi allegati dei requisiti minimi di classificazione.
 CAMBIO DI DENOMINAZIONE
Per  il Cambio di denominazione  inoltrare nuova SCIA al Comune 

Per la cessazione attività delle strutture ricettive, il titolare in possesso di Scia comunale dovrà comunicare direttamente al Comune di appartenenza la cessazione dell’esercizio ricettivo ed informare i relativi Enti.
SOSPENSIONE ATTIVITA’ 
Per la sospensione della attività della struttura ricettive extralberghiera, il titolare in possesso di Scia /Autorizzazione comunale dovrà comunicare al Comune di appartenenza il periodo di  sospensione dell’attività dell’esercizio ricettivo.

 Per una variazione di capacità ricettiva (aumento/riduzione  di camere   o posti letto)
Il titolare  deve inoltrare una nuova SCIA allo sportello SUAP del Comune competente allegando le  nuove planimetrie della struttura aggiornate.
Per un cambio di titolarità (solo per le strutture gestite in forma imprenditoriale  e cioè per gli affittacamere, casa per ferie, ostello della gioventù , case ed appartamenti per  vacanze imprenditoriali e B&B imprenditoriali) l titolare deve inoltrare  una nuova SCIA direttamente allo sportello SUAP del Comune competente per effettuare la voltura di titolarità.
I titolari del  B&B non imprenditoriali e di case ed appartamenti per vacanze non imprenditoriale non possono effettuare la voltura ma debbono cessare l’attività ed il nuovo subentrante dovrà presentare  nuova SCIA per avviare l’attività.
Per cambio del periodo di apertura
Il titolare   dovrà fare  richiesta  del cambio del periodo di apertura direttamente presso  il Comune competente per essere autorizzato dallo stesso, inoltrando una nuova SCIA.

                 INFORMAZIONI SULLA SCELTA DELLA CLASSIFICAZIONE
PER INFORMAZIONI SULLA SCELTA DELLA CLASSIFICAZIONE DELLE STRUTTURE RICETTIVE EXTRALBERGHIERE INVIARE UNA EMAIL  ALL’ AGENZIA REGIONALE TURISMO AL SEGUENTE INDIRIZZO:
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La forma “imprenditoriale”, che & comunque obbligatoria per un numero di case ¢
appartamienti per vacanze pari o superiore a 3, si pud avviare anche con un solv
appartamento,

Parimenti, al fine di migliorare e rendere piy omogenei i servizi resi alla clientela, o
categorie di classificazione sono passate da “quattro” a “due”,

Un'altra modifica riguarda la durata del soggiomo, che per “Roma Capitale” e per ja “Citta
Metropolitana di Roma Capitale” va da un minimo di 3 gg, a un massimo di 3 mesi
conseeutivi, mentre nel restante territorio regionale ¢ fissata la durata massima in 3 mesi
consecutivi.

Le Casc ¢ Appartamenti per Vacanze sono prive sia di servizi centralizzati che di
somministrazione di alimenti e bevande e sono ubicate nello stesso tetritorio comunale,

Tali strutture sono dotate di un soggiorno di almeno 14 mq, di una cucina o di un angolo
cottura annesso al soggiorno e nelle stesse non possono esservi persone residenti o
domiciliate,

L’ Art, 8 (Case per Ferie)
disciplina le Case per ferie senza discostarsi particolarmente dalla precedente normativa,
E stata precisata la tipologia dei sogpetti abilitati all’avvio dell’attivita delle Case per Ferie
che sono classificate in categovia *Unica™.

L'Art. 9 (Bed and Breakfust)

introduce novith importanti rispetto alla pregressa normativa,

_ In particolare, sono stati precisati alouni agpetti, che in_passato avevano creato.problemi.
interpretativi, qualis
- Pobbligo di residenza ¢ di domicilio da purte del gestore che deve riservare, all’interno
dell’unith abitativa, una camera allestita per il proprio pemottamento;
- I presenza di un soggiorne di almeno 14 mq con cucina o angolo cottura.
Riveste particolare interesse la diversa tipologia gestionale, che diviene:
- “pon imprenditoriale”, con limitazione della capacita ricettiva a 3 camere con un
massimo di 6 posti letto complessivi e un periodo di inattivitd pari a 120 gg. nell’anno per
“Roma Capitale” e “Citta  Metropolitana di Roma Capitale” ¢ a 90 gg. nell'anno per i
restanti Comuni del Lazio.
- “imprenditoriale”, con gestione continuativa senza periodi di inattivitd, per un numero
massimo di 4 camere con un massimo di 8 posti letto complessivi.
Nei Bed and Breakfast il soggiomo dei clicnti non pud superare i 90 gg. consecutivi,
1 Bed and Break fast sono classificati in categoria “Uniea”.
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L'Art. 10 (Country House o Residenze di Campagna)
introduce la nuova tipologia di offerta turistica delle Country House o Residenze di
Campagna (diverse dagli Agriturismi, disciplinati dalla L.R. 142006 ¢ dal Regolamento
972007 ¢ s.m), situate al di fuori dei centri urbani e del territorio di Roma Capitale, in
contesti rurali in prossimita o all’interno di aree naturalistiche, ambientali ¢ culturali.
Parallelamente  alf"attivitd ricettiva possono  essere offerte  attivita ludico-ricreative,
didattiche e sportive,
La gestione ¢ in forma esclusivamente “imprenditoriale” ¢ si pud svolgere in camere o
appartamenti, con eventuali servizi autonomi di cueing, all'interno di uno o piu fabbricati
inseriti nello stesso nueleo rurale ¢ nella medesima pertinenza di terreno con un’estensione
minima di 5.000 mg,
La capaciti ricettiva totale dell'attivita ¢ limitata ad un massimo di 30 posti letto,
In dette strutture ¢ ammessa, nei lmitl normativi vigenti, Ja somministrazione di alimenti ¢
bevande esclusivamente agli alloggiati.
Le Country House o Residenze di Campagna sono classificate in categoria “Unica”,

L>Art. 11 (Rifugi Montuniy

disciplina i Rifugi Montani che sono strutture ricettive ubicate in montagna oltre i 1,000
metri s.Lim. ¢ gestite da privati, enti o associazioni senza scopo di Juero operanti nel settore
dell’escursionismo o alpinismo. | Rifugi devono assicurare il ricovero. il ristoro ¢ il
soceorso alpino agli ospiti.

In tahi strutture devono essere garantiti, nell’arco delle 24 ore,.un.locale per.il ricovero di. -
“fortuna con accesso dall’esterno, anche nei periodi di chiusura ¢ il servizio di ricovero
durante il periodo i apertura stagionale per 'intero arco delle 24 ore.

I Rifugi Montani sono classificati in categoria “Unica”,

L Art. 12 (Rifugi Escursionisriciy
disciplina i Rifugi Escursionistici che non differiscono dai Rifugi Montani per quanto
attiene al requisiti strutturali ¢ funzionali. ma per la Joro collocazione che non deve superare
i 1.000 metri di quota.
Tali strutture sono ubicate in Juoghi favorevoli allo svolgimento di attivita all*aria aperta,
quali aree naturali, parchi, itinerari o cammini di feds o naturalistici, e comunque al di fuori
dei centri abitati.
[ rifugi escursionistici dispongono di un locale per il ricovero di fortuna accessibile
dall’esterno anche nei periodi di chivsura e sono classificati in categoria “Uniea”,
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U requisiti minimi funzionali ¢ strutturali delle strutture sopra indicate sono
individuatj agli Allegati A1, A2, A3, Ad. A3, A6, A7 ¢ AR del Regolamento,
Per quanto riguarda, i servizi di pulizia ¢ igiene e, in particolare, il cambio biancheria etto,
si raccomanda che esso avvenge, oltre che ad ogni cambio di ospite, ogni fre giomi o su
richiesta def cliente, tenuto conto delle esigenze di ecosostenibilits.

L Art. 13 (Classificazione delle Strutture e sistemi di verifica)
specifica i diversi livelli di classificazione delle strutture che il gestore  dellattivitd
indichera nella SCIA, oltre alla denominazione e alla tipologia di appartenenza.
Sard cura dei Comuni e dei relativi uffici SUAP predisporre una tabella riepilogativit
contenente i requisiti minimi per la classificazione.
Al riguardo, per uniformare i procedimenti, I’Agenzia Regionale del Turismo predisporrd
una modulistica “di base™ da fornire agli Uffici Comunali preposti.
It Comune, dircttamente o tramite ufficio SUAP ove costituito, dopo le veritiche di propria
competenza. estese anche alla denominazione della struttura (Art. 16, comma 3), trasmelte
la SCIA all'Ente competente, individuato dall’Art. 25, comma 2, della Lr. n. 1372007, che
provvederd alla verifica della sussistenza dei requisiti di classificazione. Eventuali
provvedimenti di declassamento delle strutture dovranno essere trasmessi ai Comuni
competenti ¢ ai loro SUAP.

Capo 1I1° Disciplina per Pesercizio delle attivita

L Art, 14 (Inizio delle artivitd)

elenca nel dettaglio la documentazione da allegare alla SCIA.

Si precisa che per quanto aftienc la  documentazione antimafia ¢ richicsta
Pautocertificazione, nel rispetto delle norme vigenti.

L Art 15 (Variazioni ¢ modifiche)
indica le condizioni in cui pccorre presentare una nuova SCIA.
Si sottolingn che chiusure temporance o sospensioni straordinarie dell’attiviti vanno
comunicate al SUAP o SUAR con apposita nota.

L’ Art, 16 (Denominazioni)
stabilisce che, nel territorio comunale, la denominazione non possa cssere ugaale o simile :
quelly utilizzata da altre strutture ricettive alberghiere, all'aria aperta, alberghi diffusi ¢ dalle
medesime tipologie extratberghiere.
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La norma prevede I'introduzione, direttamente nella denominazione, anche della tipologia
(Guest Howse o Affitacamere, Ostelli per la gioventir, Hostel o Oseelli. ece...) della
struttura, al fine di evitare fraintendimentt o indurre la clientela in errori di valutazione.

La verifien della denominazione delle strutture ¢ compito del Comune (comma 3) che
provvede all'accertamento del rispetto della norma. In presenza di irregolarita, anche su
istanza di terzi, il Comune ingiunge al gestore dell’attivitd la modifica della denominazione.
Trascarso il periodo di 60 g, senza "avvenuta modifica, il Comune segnala I'inadempicnza
alEnte competente individuato dall’Art, 25, comma 2. della Lr. n. 1372007 ai fini
dell"applicazione delle previste sanzioni,

L'Art. 17 (Obblighi del gestore)

detta indicazioni sulla corretta pubblicizzazione della tipologia, della categoria ¢ della

denominazione della struttura, della visibilith dei prezzi applicati ¢ dei servizi torniti.

dell’esposizione all’esterno di una targa riportante la denominazione, fa tipologia. il recapito

telefonico attivo 24 ore. gli orari di apertura e gli estremi della SCIA.

Nel caso in cui sia di fatto impossibile apporre la targa all’esterno del fabbricato per motivi

diversi dull’cspresso divieto del condominio, ¢ fatto comungue obblige di apporre Ia targa in

prossimita dell’entrata della struttura (porta di ingresso o parete adiacente, ece.), in modo

ben visibile al pubblico.

Viene ribadita I'obbligatorieta di indicare la tipologia, la categoria di classificazione, gl

estremi della SCIA ¢ i periodi di chiusura su tutto il materiale promozionale ¢ sui giti web

utficiali attraverso i quali si promuove la struttura.

Ulteriori obblighi sono di carattere amministrativo, quali:

- comunicare all’ Agenzia i dati relativi atlu rilevazione statistica; .
- siipulare apposite polizze assicurative per i rischi di responsabilitd civile peri clienti;

- esporre il cartello del percorso antincendio;

- esporre il regotamento interno di comportamento, sia nelle camere che all’ingresso della

struttura (imitatamente aghi Ostelli per 1a gioventd ¢ alle Case per terie).

Capo 1V° Disposizioni Finali

L’ Art. 18 (Disposizioni transitorie)

indica i tempi ¢ i modi ai quali i gestori delle strutture debbono attenersi al momento
dellentrata in vigore del nuovo Regolamento.

Il vispetto di tutti i requisiti strutturali, tipologici ¢ gestionali previsti dal Regolamento ¢
dulle tabelle allegate ¢ comunque obbligatorio per Papertura di nuove strutture ricettive
extrafberghicre ¢ la realizzazione di interventi di ristrutturazione di quelle esistenti
subordinati al permesso a costruire (wi sensi dell art 10 del commu 1 lettc del DPR
380:2601).
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Le strutture ricettive, gid esistenti ¢ regolarmente operanti ai sensi del previgonle
Regolamento n, 16/2008, che non rispettino 1 soli requisiti - strutturali, quali il
dimensionamento minimo dj camere ¢ locali comuni ¢/o la dotazione di servizi igienici,
previsti dal nuovo Regolamento e dalle tabelle allegate, possono continuare I'attivita senza
provvedere all’adeguamento ai suddetti requisiti strutturali.

Le strutture ricettive, gia esistenti e regolarmente operanti ai sensi del provigente
Regolamento n. 16/2008, che non rispetting le caratteristiche delle tipologie ricettive o le
categorie di classificazione o le modalita di gestione previste dal nuovo Regolamento, ai finj
della prosecuzione dell’attivits, provvedono con apposita SCIA all’adeguamento della
tipologia ¢/o della classificazione e alla eventuale modifica delle modalita di gestione (ad ¢s.
da “non imprenditoriale™ a “imprenditoriale) entro il 31 Dicembre 2015,

Per le strutture gid insetite in immobili sottoposti a tutela dalla Soprintendenza del Ministero
dei BB.CC. perché di interesse storico o monumentale o soggetti ad altre forme di tutela
ambientale ¢ architettonica ¢ consentito derogare al rispetto dei requisiti strutturali previsti
dagli allegati di cui al presente regolamento,

L'Art. 19 (Abrogazioni)
abroga il precedente Regolamento regionale del 24 otiobre 2008 n° 16 ¢ successive
modificazioni ed integrazioni (r.r. 472009 ¢ 18/2009)

L’Art. 20 (Entrata in vigore)
indica Pentrata in vigore del presente regolamento quale il giorno suce
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione Lazio.

ssive alla sua

La serivente Agenzia provvederd successivamente allinoltro della “modulistica di base”
agli Uftiel in indirizzo.
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AGENZIA REGIONALE DEL TURISMO
IL DIRETTORE

Prot. GR 482652 Roma, 10/09/2015

A Roma Capitale

A tutti i Responsabili degli Uffici
SUAP 0 SUAR dei Comuni del
Lazio

Alla Cittd  Metropolitana  di
Roma Capitale

Alle Amministrazioni Provinciali
del Lazio

Oggetto: Regolamento regionale n. 8 del 7/8/2015 “Nuova Disciplina delle Strutture
Ricettive Extralberghiere”.

Si comunica agli Enti in indirizzo Pentrata in vigore del r.r. indicato in oggetto,
pubblicato sul BURL n. 73 del 10/9/2015 recante importanti innovazioni per i mercato
dellofferta  wristica extralberghiera e modificazioni di carattere  amministrativo  in
attuazione della Lr. 8/2013,

Il nuovo Regolamento Regionale 82015 introduce le linee guida per 'avvio
dell’attivits con Iinserimente della SCIA (Segnalazione Certificata Inizio Atiivitdy e
prevede anche Pautocertificazione della classificazione delle strutture riccttive all’interno
dell'iter amministrativo, rendendo la SCIA procedimento unico per 1"avvio dellattivith
stessa,

Tale Regolamento, oltre ad abrogare i precedenti r.r. 16/2008, 4/2009 e 18/2009,
introduce nuove tipologie di ricettivitd e apporta sostanziali canghiamenti nel parametri di
classificazione delle strutture extralberghicre.
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Nell’ottica di armonizzazione degli iter procedurali tra le Pubbliche Amministrazioni
concorrenti all’avvio delle attivitd delle strutture ricettive turistiche del territorio regionale,
si inoltra la presente nota, intesa ad evidenziare le pi importanti noviti introdotte, anche ai
fivd della semplificazione amministrativa,

Capo I° “Disposizioni Generali®

L’Art. 1 (Oggetto e ambito di applicazione)
introduce I"oggetto ¢ I'ambito di applicazione del regolamento, con Pelencazione delle
tipologie delle strutture extralberghiere,

L Axt. 2 (Comunicazioni sulla capacita ricettiva delle strurture ¢ sullu vilevazione
dei flussi turistici )
definisce gli obblighi posti a carico dei soggetti gestori delle strutture, dei Comuni ¢
dell’ Agenzia regionale del Turismo (di seguito Agenzia), anche per favorire la sicurezza sul
territorio regionale e contrastare forme frregolar] di attivita, ai fini:
- dell"aggiornamento dei dati sulla capacita ricettiva (comma 1)
- della rilevazione dej flussi turistici (comma 2),
- della rilevazione sul territorio regionale (comma 3) dei soggetti titolari di strutture diverse
da quelle indicate all’art, 1, comma 3, del Regolamento, che offrono ospitalitd in
appartamenti privati o che esercitano altre forme di ospitalitd attraverso canali di
commercializzazione on-line. 1 gestori di dette strutture dovranno trasmettere idonea
comunicazione al Comune e all’ Agenzia,
_ - del monitaraggio delle strutture. esistenti anche mediante fa- consultazione dei siti- web

(comma 4),

Al finc di agevolare 'utenza ¢ la P.A.. 1" Agenzia provvedera a fornire opportuna
modulistica wilizzabile anche con sistemi on-line.

L>Axt. 3 (Periodi di chiusura)

da la possibilitd ai Comuni di prevedere, nei petiodi di minor flusso turistico ¢ considerata la
coneentrazione delle strutture ricettive in determinate zone urbane, gli intervalli temporali,
non  superiori @ due nell’anno solare, nell’ambito dei quali le strutture “non
imprenditoriali® (Case ¢ Appartamenti per Vacanza non imprenditoriale e Bed and
Breakfust non imprenditoriale) dovranno individuare i pertodi di chiusura, previsti dal
Regolamento afl’art. 7, comma 2, lettera a) e all’art. 9, comma 3, lettera a).

Si suggerisce comunque ai Comuni di tener conto dell’esigenza di garantire un’adeguata
offerta turistica nei periodi di maggior afflusso derivante da eventi eccezionali, quali ad ¢s.
il Giubileo Straordinario della Misericordia.
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Capo 11° “Tipologia delle strutture ricettive extra alberghiere. Requisiti ¢
elassificazione®

L Art. 4 (Guest house o 4 fittacamere)
ribadisce la forma imprenditoriale di tali strutture e Ia loro capacitd massima in camere (n.
6, come indicava anche IPabrogato regolamento 16/2008 sand). La norma stabilisce
obbligatoriamente 1a presenza di un soggiorno di almeno 14 mq e di una cucina o di un
angolo cottura annesso al soggiorno.
Nellarticolo si precisa, altresi, che la capacitd massima di 6 camere pud essere raggiunta
anche con Muso di 2 appartamenti ammobiliati, a condizione che abbiano lo stesso ingresso
su strada e che siano dotati entrambj dj soggiomo ¢ cucina o angolo cotiura,
Per questa tipologia dj struttura é prevista una elassificazione in “tre” eategorie.

L Art. 5 (Ostelli per I gioventin)
disciplina le strutture degli Ostelli per la gloventy, gestiti da enti pubblici ed enti o
associaziont operanti senza scopo di luero nel campo de! turismo sociale ¢ giovanile.
Negli Ostefli per Ia gioventll possono  essere ospitati, oltre ai giovani ¢ ai loro
aceompagnatord, anche soggetti legati al turismo sociale, culturale, sportivo ¢ religioso e it
S0ZIOrRo non pud superare lo durata di 60 gy
Gli Osteldli per Ia gioventa sono classificati in categoria “Unica”.

L*Art. 6 (Hostel o Ostelli)
disciplina la nuova tipologia ricettiva, gestita in forma “imprenditoriale”, degli Hostel o
Ostelli, introdotta anche per esigenze di adeguamento a realtd gia presenti sul mercato.
Il soggiorno i Gl stririure non puoé superare i 60 gg. continuativi ed & rivolto g turisti di
qualsiasi tipologia. con particolare riguardo ai nuelei familjari,
In tali strutture & prevista la presenza di spazi idonei alla preparazione e alla consumazione
dei pasti,
A Roma Capitale ¢ riconosciuta, in particolare, la facolth di individuare zone del proprio
territorio nelle quali prevedere Papertura degli Hostel o Ostelli, al fine di evitare
coneentrazioni di attivita ricettive.
Gli Hostel 0 Ostelli sono classificati in categoria “Unica”,

L Art. 7 (Case ¢ Appartamenti per Vacanze)
introduce, rispetto alla normativa precedente, importanti noviti sia dal punto di vista
gestionale che per I"attribuzione della classificazione,
Per quanto riguarda lo forma “non imprenditoriale”, & rimasto invariato il numero
massimo di appartamenti da destinare all’accoglienza (n. 2), mentre & stato previsto. per tali
strutture, un periodo di inattivitd pari ad almeno 100 2g. nellanno solare, cssendo la
gestione occasionale.
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